
  



  

 

 Orario delle celebrazioni 

 
PREFESTIVA  
ore 18.00  Gordevio  (Oratorio di S.Antonio)  
 

  

DOMENICA E GIORNI FESTIVI 
ore 09.30  Aurigeno   

ore 10.45  
1)

 Moghegno    1)  per tutto il mese di maggio, le S. Messe 

                festive si terranno alla Chiesuola. 

ore 18.00 
2)

 Gordevio     2)
 dal 1 giugno al 31 agosto ore 20.00 

 

 

GIORNI FERIALI 
Martedì  ore 18.00  Moghegno 

Mercoledì ore 18.30  
2)

 Gordevio  2)
 dal 1 giugno al 31 agosto ore 19.30  

Giovedì  ore 18.00  Moghegno 

Venerdì  ore 18.30  
2)

 Gordevio  2)
 dal 1 giugno al 31 agosto ore 19.30 

 

 

COTTOLENGO: 
Domenica ore 09.00 

Feriali  ore 07.30 
 

 

SANTE CONFESSIONI:  

Il Parroco è a disposizione prima della S. Messa. 
 

 

Recapiti 
 

 

Parroco: 

Don Pietro Pezzoni, 6672 Gordevio   tel. 091 753 26 05 

 

 

Consiglio parrocchiale di Aurigeno: 

Presidente, Vittoria Zanini, 6677 Aurigeno     

Consiglio parrocchiale di Gordevio: 

Presidente, Ivo Laloli, 6672 Gordevio      

Consiglio parrocchiale di Moghegno: 

Presidente, Giorgio Ramelli, 6677 Moghegno  

Bollettino parrocchiale: 

Coordinatore, Vittoria Zanini, 6677 Aurigeno 



  

La lettera del Parroco  
 

 
Carissimi   Parrocchiani, 

 

                      è vicina la solennità della Santa Pasqua. 

 

Per noi cristiani questa festa è il centro  di tutto l’anno liturgico. È la vetta  della  

montagna, e non possiamo perderla. 

La Chiesa ci ha offerto quaranta giorni di preparazione (la Quaresima): abbiamo 

preparato il cuore, che è ciò che conta agli occhi di Dio. Ed ora siamo vicini a celebrare 

la Santa Pasqua. 

Questa festa non è solo il ricordo della morte e risurrezione di Nostro Signore Gesù 

Cristo, ma viene con potenza a far risorgere anche noi. Gesù Cristo è già risorto e siede 

alla destra del Padre, ora tocca a noi. 

Ci teniamo alla nostra salvezza?  

Vogliamo sentire la Vita nel nostro spirito, oppure siamo rassegnati ad una vita grigia?       

Io penso che in molti cuori non c’è più speranza.  Questa lettera è un invito a riprendere 

coraggio e ad aspettare la salvezza che viene dal Signore. 

Tu prepara il tuo cuore, lascia il male, alza gli occhi al cielo: il resto lo farà il Signore che 

è sempre fedele e non delude mai. 

Innanzitutto c’è da sottolineare una cosa, e cioè che la Santa Pasqua è di notte (non di 

giorno). Per questo celebriamo la Solenne Veglia.  È una notte unica in cui il Signore 

passa a distruggere la nostra morte e a farci passare nel suo regno di gloria. “Alla sera, 

ecco era tutto uno spavento, prima del mattino non è già più. Questo è il destino dei 

nostri predatori e la sorte dei nostri saccheggiatori”. (Is 17,14) 

Quanti nemici, quanti predatori e saccheggiatori abbiamo dentro di noi!    

 

Carissimi, non perdiamoci la Santa Pasqua. 

 

 

 

       Il Parroco, Don Pietro Pezzoni 
 



  

Notizie da Aurigeno  
 

In questo periodo di grandi cambiamenti, dovuti alle fusioni di alcuni Comuni ed alla 

nuova Legge sulla Chiesa Cattolica, vi può essere in tutti noi un senso di disorientamento 

dovuto al fatto che non ci sentiamo molto sicuri su alcuni aspetti del nostro futuro. È 

perciò con particolare soddisfazione che abbiamo accolto la nomina del nuovo Vescovo 

della nostra Diocesi. Che il nostro nuovo Vescovo sia Monsignor Grampa ci rende felici 

perché siamo certi che, conoscendo bene la nostra realtà, saprà ben comprenderci e 

guidarci. 

 

Nel 2003 nella nostra Parrocchia non sono stati effettuati importanti ed onerosi interventi 

come quelli realizzati negli anni precedenti, ad esempio il restauro dell’Oratorio del 

Carmelo ed il rinnovamento della Casa parrocchiale. 

Per l’anno in corso sono comunque previsti alcuni investimenti straordinari, anche se è 

intenzione del Consiglio Parrocchiale controllare in modo costante e rigoroso le spese. Si 

dovrà portare a termine il restauro degli angeli reggi-cero nella Chiesa Parrocchiale ed 

effettuare la sostituzione di una lunga tratta di canali al tetto con relativa posa di ponteggi.  

Anche all’Oratorio di Montenero a Dunzio vi saranno tratte di canali da sostituire in 

quanto si riscontra dell’umidità all’interno dell’edificio, fatto al quale bisogna cercare di 

porre al più presto rimedio perché lassù sono custoditi i preziosi ex-voto di G.A. Vanoni. 

Tutte queste spese verranno proposte per l’approvazione all’Assemblea Parrocchiale che 

si terrà lunedì 26 aprile alle ore 20.15. 

 

Sono ormai trascorsi 5 anni da quando è stato inaugurato l’Oratorio del Carmelo e 

abbiamo deciso di segnare questo anniversario con una festa popolare come era stato fatto 

allora. Non bisogna dimenticare che nel frattempo anche le due cappelle che si trovano sul 

sentiero che porta all’Oratorio sono state restaurate; si tratta quindi di un’opportunità per 

segnare anche questo ulteriore arricchimento della zona. L’appuntamento sarà per il mese 

di luglio, in occasione della festa della Madonna del Carmelo. Nella prossima edizione del 

Bollettino parrocchiale forniremo il programma dettagliato. 

 

Non possiamo esimerci dal ribadire che siamo grati di questa pubblicazione che ci 

permette di dare molte informazioni alla comunità parrocchiale e di ringraziare tutte le 

persone che costantemente contribuiscono in diversi modi al bene della nostra Parrocchia. 

 

 

Cogliamo l’opportunità per augurare a Voi tutti una Buona Pasqua. 

 

 

 

Il Consiglio Parrocchiale 

 

 



  

Notizie da Moghegno 
 

 

Una bella notizia ... la nomina, lo scorso 18 dicembre, a nuovo Vescovo di Lugano del 

nostro caro ex Parroco don Mino é stata per la nostra piccola comunità un momento di 

particolare gioia ... al nostro nuovo Vescovo auguriamo tanta salute, serenità, sostegno e 

collaborazione, nello svolgimento di questo nuovo e gravoso compito a favore della 

nostra Diocesi. 

                      

Via Crucis ... anche quest’anno si terrà la 

processione del Venerdì Santo nelle viuzze del nostro 

paese. 

Ringraziamo già fin d’ora tutti coloro che con 

amorevolezza e cura prepareranno le differenti 

stazioni della Via Crucis. 

Per questo momento di vita cristiana, rivolgiamo un 

caloroso invito a tutti, ed in particolare ai nostri 

BAMBINI e RAGAZZI, a volere partecipare 

numerosi. 

                       

Assemblea parrocchiale ... prevediamo di tenere l’Assemblea ordinaria entro la fine di 

aprile; oltre ai conti consuntivi per l’anno 2003 saranno presentati i conti preventivi per 

l’anno corrente, dove sarà nostra intenzione presentare in particolare una proposta per il 

restauro della seconda tappa (tinteggi interni) all’oratorio della Chiesuola ... anche per la 

nostra Assemblea parrocchiale rivolgiamo già fin d’ora un invito a partecipare numerosi. 

                       

Chierichetti cercansi ... un appello infine ai nostri cari ragazzi e ragazze (ed ai loro 

genitori) affinché le nostre Sante Messe della domenica non siano lasciate senza 

chierichetti! ... nello stesso momento rivolgiamo un grazie ad Antonio e Ardian per il loro 

impegno e costanza in questo compito domenicale. 

 

 

 

Ci é gradita l’occasione per augurare a tutti Buona Pasqua! 

 

 

 

Il Consiglio Parrocchiale 



  

Notizie da Gordevio ... 
 
Alcune note sull’organo della Chiesa Parrocchiale di Gordevio 

 

Fu certamente un giorno memorabile il 29 

settembre 1912, quando per la prima volta il 

suono dell’organo risuonò nella navata della 

nostra chiesa. Anche la ditta Natale Balbiani di 

Milano poteva essere fiera di questo suo primo (e 

unico) organo a trazione pneumatica costruito nel 

Sopraceneri. I committenti avevano scelto tra il 

meglio che l’arte organaria sapesse produrre in 

quel periodo. L’organo classico italiano a 

trazione meccanica (come ad Aurigeno e a 

Maggia) aveva ormai fatto il suo tempo, e le 

migliori fabbricerie organarie proponevano con 

sempre maggior insistenza i pregi della trazione 

pneumatica: mettere un organo pneumatico 

significava essere all’altezza dei tempi, 

significava percorrere la strada del futuro. 

Nell’organo antico a trazione meccanica, quando l’organista preme un tasto, un complesso 

meccanismo (la catenacciatura) formato da leve, tiranti, bilancieri, squadrette, trasmette il movimento 

al ventilabro (una valvola posta al di sotto della canna), che si apre lasciando passare l’aria necessaria 

per dar voce alla canna.  

Nell’organo a trazione pneumatica le leve e i tiranti sono sostituiti dall’aria compressa: appena 

l’organista preme un tasto si apre una valvola posta dietro la tastiera e un flusso di aria compressa 

viene inviato all’interno di un tubo in piombo (del diametro di mezzo centimetro circa). Questo 

flusso aziona poi un congegno che apre il ventilabro posto sotto la canna. 

Dopo i primi entusiasmi iniziali ci si accorse che la novità non manteneva quanto sembrava 

promettere: le valvole pneumatiche reagivano meno prontamente del dovuto, e risultava assai 

difficile costruire tubi, raccordi e valvole a perfetta tenuta d’aria, premessa indispensabile per il 

funzionamento della trazione pneumatica. Il colpo di grazia venne dato dal riscaldamento ad aria 

della chiesa: con l’aria calda e secca le parti in legno si restringevano, si scollavano e addirittura si 

incrinavano. L’organo perdeva aria, e la pressione dell’aria rimasta era insufficiente per garantire il 

buon funzionamento: la trasmissione pneumatica si mostrò affetta da mali assai peggiori di quelli che 

pretendeva di sanare e venne perciò abbandonata (nel Sopraceneri l’ultimo organo di questo tipo 

venne costruito nel 1932 nella Chiesa del Collegio Papio, organo non più esistente). Si ricominciò 

quindi a costruire organi a trazione meccanica: gli organi costruiti in Ticino in questi ultimi anni sono 

tutti di questo tipo. 

Alla Parrocchia di Gordevio rimase l’organo a trasmissione pneumatica; malgrado la scarsa 

affidabilità del tipo di trasmissione, in quasi cento anni di storia due solo furono gli interventi di 

manutenzione e restauro: un primo intervento negli anni 40 da parte dell’organaro Arquint (dove si 

provvide a aggiungere un motore elettrico per azionare i mantici) e un secondo nel 1965 con 

l’organaro Bollier. 

Ciò spiega perché attualmente lo strumento si trova in uno stato disastroso: diversi tasti e parte dei 

registri non funzionano; pure l’accordatura di quelle canne che suonano ancora è pessima (l’ultima 

accordatura risale a 40 anni fa). E questo dispiace. 

Lauro Filipponi 

Un dettaglio del sistema di trasmissione 



  

... notizie da Gordevio 
 
 

Il 15 febbraio, attorniato da parenti e amici, il 

nostro bravo Eugenio Laloli, ha festeggiato i 

suoi 98 anni! egli ha visto la luce in un giorno 

di vento l'undici di febbraio dell'anno 1906! 

 Seguendo cronologicamente le tappe della sua 

vita, tra i suoi tantissimi ricordi vi sono a 6/7 

anni il discorso che fece all'allora vescovo 

Bacciarini in visita a Gordevio. Alla stessa età 

vide la prima autovettura in vallemaggia di un 

certo Bonetti di Someo, che poté comprarsela 

grazie ai proventi della vendita dei biglietti 

agli emigranti diretti oltreoceano.  

A 16 anni iniziò l'apprendistato di falegname 

presso la ditta Berguglia di Gordevio. Più tardi 

si mise in proprio con Santino Martinetti, altro 

arzillo abitante di Gordevio ultranovantenne, 

creando una falegnameria in quel di Tenero.  

L'ultimo giorno di carnevale del 1936 si unì in 

matrimonio con Enrichetta Laloli. La 

destinazione del loro viaggio di nozze fu Roma, la città eterna. Costo del biglietto per 2 

persone Fr. 100.-! Naturalmente andata e ritorno ma non ci è dato sapere se in prima o 

seconda classe! Commento di Eugenio: "Eravamo i più mal messi, ma eravamo quelli che 

spendevano di più!"  

Dalla loro unione sono nati 2 figli, Alba e Luigino. A tutt'ora Eugenio può vantare 6 

nipoti e 2 pronipoti.  

Parlando con lui del più e del meno mi accorgo che un intero bollettino non basterebbe 

per narrare tutti i suoi ricordi. Io cercherò di rivederlo per rivivere grazie a lui la vita 

dell'ultimo secolo del nostro paese.  

Come ultima piccolezza per dimostrare la sua grandezza posso dirvi che a 98 anni il Geni 

legge ancora il giornale senza occhiali! 

Pietro Zanoli 

 

La redazione del Bollettino cerca ... 

 

... giovani, anziani, nonne e bambini, se avete una qualche vostra storia, esperienza 

vissuta, scolastica, religiosa o altro, scriveteci due righe, che noi siamo contenti di 

abbellire il nostro bollettino con i vostri ricordi ... il bollettino è di tutti, perciò fatevi 

avanti!! 

Laloli Aurelio 



  

Ordinazione di Mons. Vescovo Pier Giacomo Grampa 

 

Domenica 25 gennaio 2004 ... una 

splendida giornata di fine gennaio ha 

accompagnato l’ordinazione a Vescovo 

della Diocesi di Lugano di mons. Pier 

Giacomo Grampa. 

L’ordinazione é avvenuta nella 

Cattedrale di San Lorenzo a Lugano, 

gremita per l’occasione da numerose 

autorità religiose e politiche come pure 

da moltissimi fedeli che hanno voluto 

manifestare il loro affetto e stima al 

nuovo Vescovo di Lugano. 

Anche alcuni fedeli delle nostre parrocchie hanno voluto salutare il nuovo Vescovo 

partecipando all’ordinazione in Cattedrale, ben sapendo che sarebbe stato praticamente 

impossibile trovare un posto a sedere ... ma l’occasione era unica e quindi dopo avere 

noleggiato un pulmino ... partenza ... destinazione Lugano/Cattedrale. 

La liturgia dell’ordinazione é iniziata con 

la presentazione del nuovo Vescovo di 

Lugano; é stata data lettura - da parte del 

Cancelliere vescovile - della “bolla di 

nomina” firmata dal Santo Padre Papa 

Giovanni Paolo II il giorno 18.12.2003. 

È seguita l’interrogazione da parte del 

Nunzio Apostolico - mons. De Nicolò - 

sugli impegni del nuovo eletto, per 

passare poi al momento centrale 

dell’ordinazione, ossia l’imposizione delle 

mani e la preghiera di ordinazione.  

Terminata l’imposizione delle mani, il 

nuovo Vescovo ha ricevuto dal 

Nunzio Apostolico, l’unzione del 

capo con il crisma, il libro dei Vangeli 

e le insegne del suo ufficio, ossia 

l’anello, la mitra ed il pastorale. 

La bella cerimonia si é conclusa con 

le parole augurali del nuovo Vescovo 

e seguiti dai saluti del presidente del 

Governo cantonale e del presidente 

dell’Azione Cattolica diocesana. 



  

In ricordo del nostro ex Parroco don Mino ... 
 

La nomina da parte del Santo Padre Papa Giovanni Paolo II, lo scorso 18 dicembre, di don 

Pier Giacomo Grampa a nuovo Vescovo della Diocesi di Lugano é stata per le comunità 

parrocchiali di Aurigeno e di Moghegno un momento di 

particolare gioia. 

Infatti anche se solo per pochi anni, molti sono ancora i bei 

ricordi di quel periodo che il nostro nuovo Vescovo ed ex 

Parroco ha vissuto nelle nostre comunità parrocchiali. 

Era la sera di sabato 6 dicembre 1975; accompagnato dal 

Vicario Foraneo don Ernesto Storelli, circondato da 

autorità, sacerdoti, famigliari ed amici, don Mino viene 

accolto nella Chiesa parrocchiale di Moghegno quale 

nuovo Parroco di Moghegno ed economo spirituale di 

Aurigeno. 

La nomina del nuovo Parroco era particolarmente 

attesa nelle nostre comunità parrocchiali dopo 

l’improvvisa e prematura scomparsa di don Giovanni 

Cavalli. 

Don Mino, grazie in particolare alla sua personalità 

ed alla sua capacità comunicativa, non ha avuto 

bisogno di tanto tempo per integrarsi pienamente 

nelle nostre comunità parrocchiali. 

 

Nei suoi messaggi, sia nel corso degli incontri 

formali ed informali, sia “nelle lettere del prevosto” 

pubblicate sui bollettini parrocchiali, ha sempre 

espresso in maniera 

chiara e diretta i suoi 

desideri, le sue 

intenzioni e le sue 

iniziative pastorali. 

La sua apertura al dialogo, la sua presenza spirituale, la 

sua amicizia, il suo grande cuore verso i bambini, i 

giovani, gli anziani e la sua intraprendenza resteranno 

sempre nei nostri ricordi. 

Don Mino ci ha lasciati nel settembre del 1979, quando il 

Vescovo Ernesto lo ha chiamato ad assumere la carica di 

rettore al Collegio Papio di Ascona; suo successore é stato 

don Luigi Braguglia. 



  

La Santa Pasqua ... 
 

CENTRALITÀ DELLA SANTA PASQUA 

 

Il triduo della Passione e della Risurrezione del Signore risplende al vertice dell’anno 

liturgico. 

La preminenza di cui gode la domenica nella settimana, la gode la Pasqua nell’anno 

liturgico. 

Il Triduo pasquale della Passione e della Risurrezione del Signore ha inizio dalla Messa 

nella Cena del Signore, ha il suo fulcro nella Veglia Pasquale, e termina con i Vespri 

della domenica di Risurrezione. 

(L’anno liturgico n.18.19) 

 

LA  VEGLIA  PASQUALE 

 

Il Papa Pio XII ha restaurato la Veglia Pasquale nel 1959, restituendo ai riti (che venivano 

celebrati nelle chiese quasi deserte nel mattino del Sabato Santo) quella densità  di cui 

godono.  

La Veglia pasquale, durante la notte in cui Cristo è risorto, è considerata come la “madre 

di tutte le veglie” (Sant’Agostino). In essa la Chiesa attende, vegliando, la risurrezione di 

Cristo e la celebra nei sacramenti. Quindi tutta la celebrazione di questa sacra Veglia si 

deve svolgere di notte. (L’anno liturgico n. 21). 

Vegliare significa stare svegli quando normalmente a quell’ora si dorme. 

Iniziare la Veglia alle ore 20.00 (o anche prima), non è Veglia:  chi dorme a quell’ora? 

E perché vegliare?  Dio ha compiuto grandi prodigi di NOTTE. In Egitto, dove gli Ebrei 

erano schiavi, Dio è passato di notte a colpire ogni primogenito nel paese d’Egitto e a 

liberare il suo popolo. (Cfr.  Es  12). 

Il Mar Rosso si aprì di notte (Cfr. Es 14) ed in quella notte nessuno degli Israeliti dormì. 

Gesù Cristo è risorto di notte. Anche gli Ebrei, ancora oggi, celebrano la Pasqua di notte 

con un banchetto. 

La Pasqua è di notte,  non di giorno. 

I cristiani attendono e chiudono la Veglia verso l’alba con la Celebrazione Eucaristica. Il 

sole nascente è segno di Cristo risorto, luce e calore della vita dei cristiani.  

(Per questo motivo quasi tutte le nostre chiese sono costruite con l’abside verso oriente, 

per essere investite dal primo sole). 



  

... la Santa Pasqua 
 

La Veglia Pasquale consta di tre momenti : 
 

LA LITURGIA DELLA LUCE E DELLA PAROLA 

 

La notte Pasquale inizia con la benedizione del fuoco, l’accensione del Cero (segno di 

Gesù Cristo risorto luce del mondo), l’accensione delle candele e la processione nella 

chiesa al buio. 

È Gesù Cristo che entra nella nostra morte.  

Segue il solenne canto dell’Exultet e poi l’ascolto della Parola. 

In questa notte si leggono sette brani bibblici che costituiscono un riassunto della storia 

della Salvezza. 

Si entra così nel cuore della celebrazione: c’è il canto del Gloria con lo scampanio festoso 

di Pasqua. Si ascolta un’altra lettura, si canta l’Alleluia, si proclama il Vangelo della 

Risurrezione. 

 

LA LITURGIA DELL’ ACQUA 

 

Caratteristica della Veglia Pasquale è la benedizione dell’acqua battesimale e il 

conferimento del Battesimo.  

(Anzi era l’unico momento durante l’anno in cui si battezzava. Magari si possa ancora 

arrivare a questo! Chi ha battezzato il suo bambino nella notte Pasquale sa che cosa 

significa). 

Nella notte in cui Gesù Cristo è passato dalla morte alla vita, anche noi, insieme con Lui, 

risorgiamo a vita nuova attraverso l’acqua e lo Spirito. 

In questa notte RINNOVIAMO LE PROMESSE BATTESIMALI. 

 

LA LITURGIA EUCARISTICA 

 

È il culmine della celebrazione. È il banchetto nel quale mangiamo il vero Agnello che ha 

dato la Vita al mondo e beviamo il sangue della Nuova ed Eterna Alleanza. 

Gesù Cristo, il giovedì santo, quando ha celebrato l’ultima cena, Lui che era un Ebreo, 

stava celebrando la Pasqua Ebraica che constava di un banchetto con canti di lode e di 

ringraziamento.  

A noi, suoi discepoli, ha lasciato questo BANCHETTO da fare in sua memoria. 



  

 

SABATO SANTO 
 

La gloria tua, Signore, 
oggi, dai monti ai piani, 
cantano le campane. 

 
E le palpebre bagno a questa fonte 
perché di cecità non siano chiuse 
ma aperte restino a veder la luce. 

 
Cantano le campane 

E dalle scaturigini del cuore 
salgono agli occhi lagrime di fede. 

 
Cadono, vanno unite all’acqua pura 

che, in quest’istante, è pianto della terra. 
 

Vengono a te, Signore, 
al mare immenso 
della resurrezione 

leggerezza di nubi a trasformarsi, 
per incielarsi, più vicine a te! 

       

N. Moretti - Maina, Silenti Nocte. 
 

 



  

Felicitazioni ... 
 

Auguri a don Cesare Giacomazzi che lo scorso 29 gennaio ha festeggiato il suo 

8800mmoo compleanno! Nelle fotografie a sinistra ed al centro, ritratto nel corso dei 

festeggiamenti nella sua Parrocchia ad Avegno ed a destra 

un ricordo della sua prima S. Messa celebrata nella Chiesa 

parrocchiale di Moghegno il 23 maggio 1948. 

 

Caro don Cesare,  

anche dalle Comunità parrocchiali di Aurigeno, Gordevio e Moghegno, ancora TANTI 

AUGURI !! 

                       

Tanti auguri anche alla Signora Assunta Giacomazzi di 

Moghegno che lo scorso 26 febbraio ha festeggiato il suo    

110000mmoo compleanno !!! 

Dopo la S. Messa celebrata in suo onore, é stato per 

parenti, amici, conoscenti, autorità, suore e personale della 

casa don Guanella, un bel momento di festa. 

 

 

 

 
 

 
 

 

 



  

Calendario liturgico ... 
 

 

SETTIMANA    SANTA 

 
 

8 aprile:  GIOVEDÌ SANTO 

ore   9.30  Lugano:  Santa  Messa Crismale   

ore  20.00  Gordevio: Santa  Messa  “In  Cena  Domini”  
 

 

 

9 aprile:   VENERDÌ SANTO ( Giorno di digiuno ) 

ore  14.00  Aurigeno:  Via Crucis  su per la salita  del Carmelo 

ore  19.00  Gordevio:  Adorazione  della  Santa  Croce  

ore  21.00   Moghegno: Via  Crucis  per  le  strade  del paese  

 

 

10 aprile:   SABATO SANTO 

ore  22.00   Aurigeno: SOLENNE VEGLIA PASQUALE  

      
       

 

11 aprile:   DOMENICA DI RISURREZIONE 

ore  9.15  Gordevio:  Santa Messa 

ore 10.30  Moghegno: Santa Messa  
 

 

 

 

12 aprile:   LUNEDÌ DELL’ANGELO 

ore   9.30   Moghegno: Santa Messa  

ore  11.00  Dunzio:  Santa Messa 

ore  18.00   Gordevio: Santa Messa  



  

... calendario liturgico 
 

 

Domenica 25 aprile:  GORDEVIO    

 

ore  10.00  PRIME SANTE COMUNIONI 

 

ore  9.00  Aurigeno:  Santa Messa  

ore  18.00  Moghegno: Santa Messa  

 

Domenica 2 maggio:    GORDEVIO 

 

FESTA PATRONALE DEI SANTI APOSTOLI FILIPPO E GIACOMO 

 

ore  10.00  Santa Messa 

ore  15.00  Vespri e Benedizione 

 

ore  9.00  Aurigeno: Santa Messa 

ore  18.00  Moghegno: Santa Messa 

 

Giovedì 10 giugno:  SOLENNITÀ DI CORPUS DOMINI 

 

ore  9.30  Aurigeno: Santa Messa 

ore  10.45  Moghegno: Santa Messa (segue processione) 

ore  20.00  Gordevio: Santa Messa 

 

Domenica 11 luglio:  MOGHEGNO 

 

ore  11.00  Santa Messa a CORTONE 

 

ore  9.00  Aurigeno: Santa Messa 

ore  20.00  Gordevio: Santa Messa 

 

Domenica 18 luglio:  AURIGENO 

 

ore  10.45  Santa Messa all’Oratorio del Carmelo 

 

ore  9.30  Moghegno: Santa Messa 

ore  20.00  Gordevio: Santa Messa 



  

Vita parrocchiale 
 

BATTESIMI:  
 

22 novembre 2003:   Eric BATTISTA 

   di Michelino e Agostina, Gordevio 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DEFUNTI: 
 

 

Giacomo 

GUGLIELMONI 
Moghegno 

 9 gennaio 2004 
 

 

  
 

 

 

 



  

Testimonianze illustrate ... 
 

 

 

Moghegno - Natale 2003 

 

Un grazie a Zaccaria Giannini di Coglio che ci 

ha inviato questa bella fotografia della Chiesa 

parrocchiale “illuminata” a festa durante lo 

scorso periodo di Natale. 

 

Un grazie a Lea, Luciana, Norilde, Pia e Luciano 

per la magnifica decorazione sul sagrato e per il 

presepe allestito nella Chiesa parrocchiale. 
 

Un grazie a tutta la popolazione, per le molte ed 

originali decorazioni allestite nel periodo 

natalizio. 

 

Un grazie particolare da ultimo a Clarissa e 

Marilena per la bellissima iniziativa “Moghegno 

Luce di Natale” che speriamo continuare negli 

anni. 
 

 

 

 

 

Ricordi di Aurigeno - Anni ’90 

 

Don Mino, malgrado gli impegni 

ecclesiastici e le responsabilità 

professionali quale rettore del 

Collegio Papio di Ascona, vive 

con gioia i momenti passati in 

compagnia di amici e fedeli; in 

questa immagine lo vediamo 

ritratto con Chico Bernasconi 

durante una delle sue saltuarie 

visite ad Aurigeno. 

 

 

 

 

 



  

La pagina della generosità 
 

Offerte pro Bollettino parrocchiale di Aurigeno, Gordevio e Moghegno  
( Dal 1.11.2003 al 2.3.2004 ) 

 
Adami Maria, Giumaglio  ~  Adami Mariuccia, Giumaglio  ~  Ammann Marina, Aurigeno  ~  Arnold 

Willy, Aurigeno  ~  Barca Carla e Ernesto, Aurigeno  ~  Barca Marco, Aurigeno  ~  Bernasconi 

Maddalena, Aurigeno  ~  Berti Agnese, Aurigeno  ~  Bertoia Domenico, Aurigeno  ~  Bianchini 

Patrizia, Gordevio  ~  Binsacca Celestino, Moghegno  ~  Binsacca Daniele, Moghegno  ~  Binsacca 

Delfina, Moghegno  ~  Binsacca Germana, Moghegno  ~  Binsacca Mauro, Moghegno  ~  Binsacca-

Carrara Eris, Moghegno  ~  Bonetti Marilena e Gabriele, Moghegno  ~  Burzi Roberto, Moghegno  ~  

Cadei Vittorio, Gordevio  ~  Canepa Clara, Cevio  ~  Canetti Jolanda, Gordevio  ~  Cao Armida, 

Locarno  ~  Caprari Valeria e Ivo, Aurigeno  ~  Carrara Giacomina, Moghegno  ~  Ceschi-Gaggioni 

Silvia, Locarno  ~  Corecco Olimpia, Gordevio  ~  Crivelli Rezio, Gordevio  ~  Da Pos Nadia, 

Gordevio  ~  Debernardi Eros, Moghegno  ~  Delgrosso Rosanna, Gordevio  ~  Dellagana Ezio, 

Aurigeno  ~  Duca Marisa, Aurigeno  ~  Filipponi Arturo, Gordevio  ~  Filipponi Evelina, Gordevio  

~  Filipponi Fausto, Gordevio  ~  Flamminii Roberto, Aurigeno  ~  Franscioni Clelia, Moghegno  ~  

Franscioni Maria, Moghegno  ~  Gaggioni Angelica, Gordevio  ~  Gaggioni Silvia e Fulvia, Gordevio  

~  Gaggioni Waltraud, Gordevio  ~  Galfetti Gianna, Locarno  ~  Gallardo Rosaria, Moghegno  ~  

Garzoli Loredana, Moghegno  ~  Gehring Jeannine, Gordevio  ~  Ghezzi Duilio e Enrica, Aurigeno  ~  

Ghisla Anita e Tarcisio, Moghegno  ~  Giacomazzi Aquilino, Moghegno  ~  Giacomazzi Assunta, 

Moghegno  ~  Giacomazzi Aurelio, Moghegno  ~  Giacomazzi Don Cesare, Avegno  ~  Giacomazzi 

Edeline, Männedorf  ~  Giacomazzi Guglielmina, Moghegno  ~  Giacomazzi Giulia, Locarno  ~  

Giacomazzi Indira, Moghegno  ~  Giacomazzi Lisetta, Moghegno  ~  Giacomazzi Luciana, 

Moghegno  ~  Giacomazzi Michele, Moghegno  ~  Giacomazzi Pia, Moghegno  ~  Giorgi Miriam, 

Gordevio  ~  Giorgi Romilda, Gordevio  ~  Giovanettina Pio, Gordevio  ~  Giudici Rosita, Gordevio  

~  Grossini Gianfranco, Aurigeno  ~  Grossini Pia, Aurigeno  ~  Grossini Renato, Moghegno  ~  

Grossini Vittorio e Alma, Aurigeno  ~  Guglielmoni Erna, Moghegno  ~  Hartmann Eraldo, Gordevio  

~  Hartmann Simona, Gordevio  ~   Hidalgo Antonio, Moghegno  ~  Indemini Marie-Claire, 

Aurigeno  ~  Jelmini-Barazzoni Angelo e Raffaella, Pregassona  ~  Laloli Achille, Gordevio  ~  

Laloli Aurelio, Gordevio  ~  Laloli Carlo, Gordevio  ~  Laloli Delfina, Gordevio  ~  Laloli Gino, 

Gordevio  ~  Laloli Giovanni e Raffaella, Gordevio  ~  Laloli Giulietto, Gordevio  ~  Laloli Silvio, 

Gordevio  ~  Leoni Livio, Moghegno  ~  Leoni Noemi, Gordevio  ~  Luminati Ermanno, Gordevio  ~  

Maddalena Beniamino, Gordevio  ~  Maddalena Floriano e Ilde, Gordevio  ~  Maddalena Gaudenzio, 

Gordevio  ~  Maddalena Giovanni, Gordevio  ~  Maddalena Maria, Gordevio  ~  Maddalena Paolo, 

Gordevio  ~  Maddalena Riccardo, Gordevio  ~  Maddalena Tiziano, Gordevio  ~  Maddalena-Laloli 

Maria, Gordevio  ~  Mattei Fermo, Gordevio  ~  Mazzi Mario e Mary, Aurigeno  ~  Mazzolini 

Adelinda, Gordevio  ~  Montemari Elena, Gordevio  ~  Mossi Giuseppe, Aurigeno  ~  Mulet-Barca 

Viviane, Aurigeno  ~  Ottolini Emma, Gordevio  ~  Passelli Luciana, Aurigeno  ~  Pedroli Pierre, 

Aurigeno  ~  Pezzoni Don Pietro, Gordevio  ~  Pidò Liliana, Gordevio  ~  Pifferini Meinrado e 

Sabrina, Cugnasco  ~  Pittaluga Serena e Renzo, Gordevio  ~  Poli-Giacomazzi Fiore e Angela, 

Brusino Arsizio  ~  Ramelli Anita, Moghegno  ~  Ramelli Giorgio, Moghegno  ~  Ramelli Renato, 

Chêne-Bourgeries  ~  Ramelli Tito, Ascona  ~  Ramelli Ruben, Bellinzona  ~  Rianda Delia, 

Moghegno  ~  Rianda Livia, Moghegno  ~  Rianda Severino, Moghegno  ~  Rianda-Leoni Paolino e 

Renata, Moghegno  ~  Ris Hugo e Esther, Gordevio  ~  Roy-Vanoni Maria, Les Breuleux  ~  Salmina 

Giuliano, Gordevio  ~  Sartori Laura, Aurigeno  ~  Schira Lidia, Loco  ~  Servalli Cecilia, Gordevio ~ 

 



  

 

Spadini Carmen, Aurigeno  ~  Stalder Joseph, Locarno  ~  Stefanazzi Stefano, Aurigeno  ~  

Stegmüller Samuele, Gordevio  ~  Stöckli-Zimmermann , Gordevio  ~  Storelli Mons. Ernesto, 

Lugano  ~  Tamagni Danilo, Aurigeno  ~  Tomamichel Aldo, Moghegno  ~  Tomamichel Gabriella, 

Moghegno  ~  Tomamichel Sorelle, Tegna ~ Tomasetti Lorenzo, Minusio  ~  Torelli Roberto, 

Gordevio  ~  Trapletti Mauro, Gordevio  ~  Vanetti Bruno, Gordevio  ~  Vanoni Giuseppina, 

Aurigeno  ~  Verdon Marina, Gordevio  ~  Wachs-Nissl Mélanie, Aurigeno  ~  Zanelli Gesilla, 

Gordevio  ~  Zanini Paolo e Vittoria, Aurigeno  ~  Zanoli Geremia, Gordevio 

 

 

 
 

 

 

 

 

Conto Bollettino parrocchiale: ENTRATE USCITE 

Saldo al 31.10.2003  Fr.  7236.60  

Offerte pro Bollettino parrocchiale al 1.11.2003 - 2.3.2004  Fr.  4916.35  

Stampa Bollettino parrocchiale Natale 2003  Fr.  1170.00 

Totali :  Fr. 11473.20 Fr.  1170.00 

Saldo al 2.3.2004:  Fr. 10322.95  
 

 

 

 

 

Grazie a tutti per la grande generosità !! 
 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Offerte pro Bollettino parrocchiale di Aurigeno, 

Gordevio e Moghegno   

Cto: 101401176    (Banca Raiffeisen, Solduno) 

 

Offerte pro restauri Parrocchia di Aurigeno 

Cto: 5270437 RAR   (Banca Stato, Ascona) 

Offerte pro restauri Parrocchia di Gordevio  

Cto: 4591.95   (Banca Raiffeisen, Maggia) 

Offerte pro restauri Parrocchia di Moghegno  

Cto: 2104.20    (Banca Raiffeisen, Maggia) 

 



  

 

 

 

 

 

  

  
  

  

  

                  

  

  

  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ritorni:   

Bollettino parrocchiale di  

Aurigeno, Gordevio e Moghegno 

6677 Moghegno  

 

Catechesi Bibbliche: 

(Durante il periodo scolastico)       

 

Martedì  ore 20.00  MOGHEGNO 

Mercoledì ore 14.00  AURIGENO  

Venerdì  ore 14.00  GORDEVIO 

   


